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Perché 
piangono 

sulla 
sconfitta 

della 
destra de? 

Chiamati a giudicare V 
esito del congresso demo­
cristiano, alcuni dirìgenti 
del PSI si sono mostrati 
preoccupati di prenderse­
la soprattutto col PCI. 
Quasi sembrano rimpro­
verarci di aver fatto lo 
sgambetto n Forlani e, 
con ciò, turbato una sana 
e tranquilla evoluzione 
dei rapporti politici che, 
come si sa, consiste nel 
portare avanti un po' di 
dibattito cultural-strate-
gleo a sinistra e nel conso­
lidare l'alleanza di gover­
no pentapartita. 11 fasti­
dio è così grande che si 
crede di poter esercitare il 
più disinvolto scempio 
della verità (come nel ca­
so del Martelli che ci ac­
cusa di voler associare la 
DCalla politica dell'alter­
nativa e di voler tornare 
alle formule politiche de­
gli anni '70). 

Ora noi ci guarderemo 
bene dallo sprecare spazio 
per ricostruire qui la real­
tà del nostro giudizio sul 
congresso de (tutt'al più 
consigliamo una rilettura 
sufficientemente attenta 
di ciò che abbiamo pub­
blicato sabato scorso e ie­
ri). Piuttosto ci interro­
ghiamo sulle ragioni di 
tanto nervosismo. Il fatto 
che dal congresso de sia 
uscita sconfitta la destra 
più anticomunista pensa­
vamo dovesse allietare o-
gnl forza di sinistra, rifor­
matrice, rinnovatrice. Ci 
accorgiamo, invece, che 
lo sfascio del 'preambolo* 
ha seminato lutti nell'a­
rea socialista. Dovrete 
ben ammettere che si 
tratta, di una circostanza 
curiosa. 

Noi capiremmo che la 
critica alla DCsi rivolges­
se al fatto che, nonostante 
il rovesciamento della 
maggioranza interna, 
permane in quel partito 
una scelta moderata, un 
vuoto di proposta pro­
grammatica, una con--
traddizlone radicale fra il 
riconoscere il fallimento 
della linea del preambolo 
e la ripropostone della 
stessa formula di governo 
e di alleanze che dal 
preambolo fu proposta, e 
realizzata. È questa, la cri­
tica che noi abbiamo a-
vanzato. Afa non riuscia­
mo a capire come possa 
dispiacere (a sinistra) che 
siano risultate battute le 
forze peggiori, più conser­
vatrici. A meno che non si 
punti a costruire le pro­
prie fortune sul peggio, 
cioè affidando il proprio 
successo al prevalere nel 
partito concorrente delle 
tendenze più grette e rea­
zionarie. Francamente 
non ci sembrerebbe, que­
sta, una scelta responsa­
bile, almeno dal punto di 
vista degli interessi gene­
rali della democrazia ita­
liana e delle prospettive di 
rinnovamento. 

E da qui che sorge uno 
degli Interrogativi dell'at­
tuale crisi politica: a chi 
giova una DC spostata a 
destra, perno della conti­
nuità del blocco conser­
vatore? Il grande proble­
ma politico di avviare in 
concreto il superamento 
del sistema di potere de­
mocristiano per afferma­
re la regola democratica 
dell'alternativa, un nuovo 
Indirizzo di governo e un 
rlcam blo di classi dirìgen­
ti, un simile grande pro­
blema potrà essere af­
frontato non peggio ma 
meglio se si farà più lim­
pido il discrìmine e lo 
scontro tra forze ri forma­
trici e forze della conser­
vazione. E non si vede co­
me la causa dell'alterna­
tiva potrebbe soffrire dal 
maggior peso (sempre che 
si verifichi) ài forze più 
popolari e democratiche 
nella stessa DC. 

Abruzzo: 
al PCI 

più iscritti 
dell'81 

L'Abruzzo con 32.630 iscrìtti 
ha superato il 100^ nel tesse­
ramento al partito rispetto all' 
anno scorso. È la prima regione 
che raggiunge il numero com­
plessivo dei tesserati dell'81. 

Le prenotazioni 
per «Rinascita» 

A tutte le organizzazioni del 
Partito ricordiamo che le preno­
tazioni per la diffusione straor­
dinaria del numero speciale di 
Rinascita devono pervenire en­
tro oggi, alle ore 12. presso YU-
nità di Roma o di Milano. Sono 
già segnalati alcuni importanti 
impegni: Palermo per 1000 co­
pie; le altre federazioni siciliane 
per 1500 copie; Bologna 3000 co-

» 
ie: ipoli 

iej Bologi 
"fa* Ve crucia 400; 

uoro 120; Modena 950 copie 

Dal nostro inviato 
SULMONA — Si è concluso a 
Sulmona con un comizio in u-
n'altra bella piazza abruzzese 
piena di gente il giro che il 
compagno Berlinguer ha fatto 
domenica e ieri per paesi e cit­
tadine della Valle del Sangro e 
della Val Peligna. In alcuni co­
muni — fra i quali quello di 
Sulmona, commissariato l'an­
no scorso — si voterà il 6 e il 7 
giugno. 

Questo giro si è svolto nello 
stile della più antica e robusta 
tradizione comunista: lo stile 
del dibattito, della discussione, 
della partecipazione, delle mil­
le domande cui si chiedono ri­
sposte precise e non demagogi­
che. E infatti in ogni paese, in 
ogni municipio, in ogni sezione 
si è discusso e Berlinguer ha 
parlato esponendo argomenti 
e ragionamenti. 

È stato soprattutto un in­
contro con il popolo, con i lavo­
ratori, con la classe operaia. O-
perai e operaie giovani di que­
sta industria nata da poco nel­
le valli abruzzesi, che spesso è 
già in piena crisi all'indomani 
del suo insediamento — esem­
plare in senso negativo il caso 
dell'ACE di Sulmona —, che 
trova un difficile inserimento 
nel quadro di una economia a-
gricola che è ricca, piena di 
prospettive, ma a cui manca — 
come alle industrie nuove e 
quasi nuove — un punto di ri­
ferimento preciso e certo, uno 
schema programmatico bene 
articolato, in una regione tut­
tora quasi ovunque infeudata 
alla DC. 

La classe operaia è stata l' 
interlocutore principale di 
questo viaggio di Berlinguer. 
Si è cominciato a parlarne su­
bito, già sabato sera — appena 
arrivati da Roma — nel primo 
incontro con Ì compagni nella 
sezione Antonio Gramsci di 
Chieti-Scalo. Il segretario del­
la sezione Bruno Giansante 
spiega la situazione. Qui c'è la 
Farad che occupa seicento ad­
detti, la tessile Generaltex cin­
quanta, la Colimar, ci sono di­
verse officine: ma la crisi incal­
za e alla Farad gli operai sono 
in cassa integrazione, si ri­
schiano 150 licenziamenti. 

Si ripeterà così ovunque si 
reca Berlinguer: come in brevi 
convegni-lampo, sindaci o sin­
dacalisti o segretari del partito 
fanno la relazione, spiegano i 
problemi, pongono grossi in­
terrogativi di carattere genera­
le. 

Anche la mattina dopo, di 
buon'ora, a Archi. Un paesino 

Gli incontri di Berlinguer nelle fabbriche e piazze 

Nei paesi d#Abruzzo 
ve è più forte 

la lotta operaia 
Il valore della prossima consultazione elettorale del 6 giugno 
Nei comuni in cui più pesa la crisi di un'industria giovane 

antico di duemila abitanti con 
il PCI che alle ultime elezioni 
ha avuto il 37 per cento. Il sin­
daco Lannutti, primario chi­
rurgo, spiega a Berlinguer le 
realizzazioni: acquedotto, fo­
gnature, assistenza agli anzia­
ni, nuove scuole e tanta fatica 
per organizzare questo vivere 
civile contro boicottaggi e mio­
pie degli organi regionali do­
minati dal ministro de. il doro-
teo Gaspari. Qui si voterà il 6 
giugno, ma non si voterà a A-
tessa dove arriviamo subito do­
po e dove il PCI è passato l'an­
no scorso dal 44 al 57per cento, 
e oggi ha settecento iscritti su 
una popolazione di undicimila 
abitanti. 

Alla Sevel-Fiat 
Anche qui problemi operai 

spiegati bene dal sindaco, il 
compagno Stanisela, ' uno 
• bandiera» in questa zona. So­
no di Atessa e di Paglieto gli 
operai della Sevel (Fiat e Peu-
geot-furgoncini 'Ducato») ap­
pena inaugurata da Sandro 
Pertini e che occupa 2.600 ad­
detti. Qui è in atto una grande 
vertenza per ritmi di sfrutta­
mento intollerabili subito im­
posti nella fabbrica (infatti gli 
operai dovevano essere tremi­
la) e per l'attacco politico con­
tro i dirigenti sindacali comu­
nisti. 

Dalla piazza, dalla gente, 
domande a Berlinguer sulla oc­
cupazione, sulle lotte operaie, 
sul Mezzogiorno e poi sul ter­
rorismo e la mafia, sulla pace. 
Quasi due ore di dibattito vivo. 

Dopo Atessa una sosta nella 
piccolissima sede della sezione 
del PCI di Tornareccio dove 

parla, racconta della produzio­
ne contadina (le api transu­
manti che danno miete di ecce­
zionale qualità) il compagno 
Elio Monaco che, con una lista 
di 'alternativa- a quella della 
DC, ribaltò alle ultime elezioni 
la situazione prendendo il set­
tanta per cento dei voti. 

Prima di arrivare a San Sal­
vo, una bella visita al Comune 
rosso di Paglieto, dove una ca­
lorosa accoglienza è fatta a 
Berlinguer dal sindaco, com­
pagno senatore Enrico Grazia-
ni, che cinge la fascia tricolore 
e presenta il segretario del PCI 
al consiglio municipale al com­
pleto con il quale Berlinguer 
svolgerà quella che possiamo 
chiamare una intensa riunio­
ne. 

San Salvo è il centro più 
grosso, quasi 14 mila abitanti, 
buoni redditi agricoli, due in­
dustrie (la SI V-Vetro e la Ma­
gneti-Morelli) con cinquemila 
operai - complessivamente. 
Questa è una roccaforte demo' 
cristiana, con la DC che sta al 
44 per cento e il PCI che le sta 
alle costole con il 37 per cento 
nette regionali dell'80 (ma era 
al 41 alle amministrative ulti­
me). Una lotta difficile, perché 
proprio in un centro come que­
sto si pone il problema cui ac­
cennavamo: a uno sviluppo che 
c'è, a una situazione quantita­
tivamente abbastanza buona e 
positiva, si accompagna una 
chiusura, una vita democrati­
ca asfittica che impedisce a 
questo paese di fare il salto po­
litico-culturale alla condizione 
di vera, piccola realtà urbana 
che gli compete. Ne parta il ca­
polista del PCI Arnaldo Ma-
riotti. Questa di San Salvo è 

una classe operaia giovane, 
combattiva, che punta a trova­
re spazio politico non subalter­
no al sistema gaspariano: e 
questa è la partita che si gioca 
il 6 giugno. 

All'Ace-Siemens 
Ieri, prima del comizio a 

Sulmona, un incontro che è 
forse il più emblematico di 
questo giro. Domande a Berlin­
guer all'interno dello stabili­
mento ACE (Adriatica Com­
ponentistica Elettronica) della 
multinazionale Siemens, su 
invito del consiglio di fabbrica. 
C'è un cartello che dice tutto: 
-700 posti di lavoro pesano... 
Peserà anche la lotta: Qui si 
minaccia l'esistenza stessa del­
lo stabilimento che nei piani 
della Siemens dovrebbe scom­
parire. L'assenza di regole pre­
cise per le multinazionali sul 
nostro territorio, la timidezza 
e peggio del governo italiano 
nell'intervenire nell'interesse 
dei lavoratori, creano problemi 
drammatici. Gli operai stanno 
lottando con grande combatti­
vità e unità. Un treno speciale 
(450 operai) è andato recente­
mente fino a Milano nella sede 
della Siemens, e una delega­
zione si è fatta ricevere all'am­
basciata tedesca e ora bisogna 
fare il salto di qualità, dare pe­
so nazionale a questa lotta che 
è — appunto — emblematica 
di questo tipo di sviluppo di­
sordinato e distorto che crea e 
distrugge lavoro a capriccio. 

Berlinguer è il primo segre­
tario di partito che viene in 
questa fabbrica. Gli fanno do­
mande Faiella, Valerio, Ange­
lica Balassona, Letta, Bertone. 

Uno chiede: -Personalmente, 
fra garantire il nostro posto di 
lavoro e avere più voti per il 
PCI qui, che cosa scegliereb­
be?». Certamen un dilemi po­
nesse, dice Berlinguer, sceglie­
rei il mantenimento del vostro 
posto di lavoro: ma aggiungo 
subito che le due cose non sono 
per nulla in contraddizione, 
anzi. Più voti al PCI, infatti, 
significano anche il sicuro raf­
forzamento della vostra lotta 
per difendere il lavoro. ' 

Ovunque Berlinguer — a A-
tessa, a San Salvo, all'ACE, a 
Sulmona èa ribadito un con­
cetto che in sintesi è questo: il 
Partito comunista è il partito 
che è nato dalla classe operaia, 
che ha la presenza più larga di 
operai nelle sue file e che è 
maggioritario nelle file delta 
classe operaia, ecco le ragioni 
fondamentali per cui è sempre 
al fianco degli operai che lotta­
no, soprattutto ora che l'attac­
co confindustriale si è fatto più 
pesante, e utilizza coperture 
politiche, soprattutto de. 

Ultima tappa abruzzese, 
prima del comizio la sera a 
Sulmona, è a Raiano, dove è 
sindaco Bruno Di Bartolo. Una 
piccola amministrazione di si­
nistra che ha dato ai suoi 2.300 
abitanti un modello di vita ci­
vile. Questo paese di antiche 
tradizioni popolari (la prima 
cooperativa e del 1878, la pri­
ma Casa del popolo di fine 800) 
ha cantine e frantoi sociali, ha 
un piano regolatore, ha un pia­
no di edilizia popolare, un cen­
tro ortofrutta, ha una zona in­
dustriale e artigiana, ha scuole 
elementari a pieno tempo, ha 
servizi sociali. E questo offre 
l'occasione a Berlinguer per un 
breve discorso in cui riprende 
un altro concetto esposto nel 
corso del suo giro. Che le am­
ministrazioni di sinistra han­
no un vantaggio rispetto a 
quelle democristiane o di cen­
tro-sinistra: che non restano 
neutrali e indifferenti di fron­
te ai drammi della popolazio­
ne, ma intervengono diretta­
mente e con spirito di iniziati­
va anche sul terreno dello svi­
luppo economico, creano rap­
porti di democrazia e di parte­
cipazione inediti con la citta­
dinanza, danno un aiuto e un 
sostegno alle lotte operaie e dei 
lavoratori. 

A Raiano non si vota il 6giu­
gno, ma il suo esempio vale più 
di mille manifesti per quei cen­
tri abruzzesi che voteranno fra 
un mese. 

Ugo Baduel 

Spadolini ha presieduto ieri un vertice dei partiti della maggioranza di governo 

Liquidazioni: settimana decisiva 
Il pentapartito presenta un provvedimento in quattro articoli - Le modifiche richieste dai comunisti 

ROMA — Comincia oggi a Montecito­
rio una sett imana decisiva per il dise­
gno di legge sulle liquidazioni, dalla cui 
approvazione in tempi utili dipende se 
sarà evitato il referendum. Stamane, la 
commissione Lavoro della Camera è 
convocata in sede plenaria per valutare 
i risultati cui è pervenuto nei giorni 
scorsi il comitato ristretto e per inte­
grare le modifiche già apportate al 
provvedimento e, se necessario, per in­
trodurne altre, come chiedono i deputa­
ti del PCI. La conferenza dei capigrup­
po, riunita da Nilde Jottì, deciderà poi 
in serata il calendario dei lavori dell'as­
semblea al cui centro ci sarà proprio la 
legge che riforma la indennità di fine 
lavoro. In vista delle prossime scaden­
ze, Spadolini ha presieduto ieri pome­
riggio una riunione dei rappresentanti 
della maggioranza. 

Le votazioni per il referendum sono 
state indette per il 13 e 14 giugno e saba­
to prossimo scatteranno i 30 giorni del­
la campagna elettorale. I margini di 
tempo per il valore di una legge capace 
di determinare l'annullamento delle o-
perazioni di voto sono quindi molto 
stretti. Il disegno di legge, una volta vo­
tato dalla Camera (che, e ormai certo, lo 
modificherà in più punti) dovrà tornare 
al Senato per la sanzione definitiva, e 
passerà, infine, al vaglio della Corte di 
Cassazione, ufficio centrale per il refe­
rendum, che dovrà dire a sua volta se la 
legge risponda nella sostanza al quesito 
referendario proposto agli elettori. 

Sulla ristrettezza dei tempi c'è però 
chi gioca d'azzardo. Anzitutto il gover­
no che ha preteso di accorpare il prov­
vedimento in soli quattro articoli. L'o­
biettivo è di fronteggiare, con richieste 
di voti di fiducia (tre, quattro al massi­

mo), la massa di emendamenti che ra­
dicali e missini presenterebbero a soste­
gno della minacciata, ma fino ad ora 
non attuata, azione ostruzionistica. In 
questo modo il governo vuole anche im­
pedire che, in un confronto sereno e ser­
rato, si creino in aula a Montecitorio le 
condizioni per altre qualificanti modifi­
che, come quelle proposte dal PCI. 

La minaccia ostruzionistica dei radi­
cali in effetti si traduce in un aiuto og­
gettivo al governo. L'esecutivo, infatti 
— che nel comitato ristretto ha dovuto 
affrontare alcuni emendamenti con i 
quali la maggioranza, recependo in tut­
to o in parte specifiche proposte dei co­
munisti , ha prospettato ipotesi di modi­
fiche sostanziali al testo del disegno di 
legge varato dal Senato —, ora sembra 
irrigidirsi. La riunione di ieri convocata 
dal presidente del Consiglio aveva pro­
prio lo scopo di chiamare a raccolta il 
pentapartito per indurlo a non cedere 
su nessun'altra richiesta di cambia­
mento oltre quelle già accettate. 

Tali modifiche, per il momento, con­
cernono: 
A il reinserimento immediato nella 11-
" quidazione dei 165 punti di contin­
genza, bloccati con la legge del 1977 e 
maturati al 31 maggio 1982, a favore di 
coloro che cessano l'attività lavorativa 
per pensionamento o licenziamento nel 
breve periodo successivo alla approva­
zione della legge. Ma il reinserimento è 
solo aggiuntivo all'indennità di fine la­
voro maturato successivamente al 1° 
giugno 1982 e non produce effetti ai fini 
della rivalutazione delle liquidazioni 
per il periodo antecedente il 31 maggio 
1982; 
~ la migliore definizione dell'articolo 2 
™ per garantire più concretamente gli 

operai, in particolare quelli soggetti a 
periodi di cassa integrazione, nell'indi­
viduazione dell'area salariale utile per 
il calcolo della liquidazione; 

O il fondo di garanzia: l'articolo è stato 
completamente riscritto. Nel nuovo 

testo elaborato dal comitato ristretto si 
definisce in modo compiuto l'ambito di 
intervento del fondo, e si obbliga il go­
verno ad assicurare il pareggio del fon­
do stesso, anche mediante aumento del 
contributo che è a carico dei datori di 
lavoro; 

O le anticipazioni sull'indennità di fi­
ne lavoro: si affida alla contrattazio­

ne sindacale la disciplina delle priorità 
e delle modalità dì concessione; 

© agganciamento della pensione all'80 
per cento del salario medio dei tre 

anni migliori sugli ultimi cinque di atti­
vità con quarantanni di contribuzione. 

La situazione attuale, per i coeffi­
cienti di rivalutazione esistenti, non 
consente di andare oltre il 66,7 per cen­
to. Al Senato, s u ferma sollecitazione 
del PCI, i coefficienti sono stati miglio­
rati, in modo ancora insufficiente, sic­
ché si restava mediamente attestati at­
torno a! 63.7 per cento. La pressione del 
PCI è continuata nel comitato ristretto 
della commiss ione lavoro della Camera 
ed è riuscita a strappare una nuova in­
dicazione dei coefficienti, e la media 
della pensione con quarantanni di con­
tributi sale al 76,3 per cento. Se fosse 
stata accolta interamente la proposta 
del PCI — che era quella di determinare 
i coefficienti di rivalutazione sulla base 
della dinamica salariale e non degli in­
dici ISTAT sul costo della vita — il quo­
rum sarebbe st?to del 78 per cento. 

Antonio Dì Mauro 

Accuse 
di Capanna 
al passato 

di Spadolini 

MILANO — Improvvisa sorti­
ta di Mario Capanna, deputato 
europeo di Dp, ieri a Milano 
contro il presidente del Consi­
glio Spadolini. Nel corso di una 
conferenza stampa Capanna ha 
annunciato dì aver compiuto u-
n'accurata indagine storico-po­
litica sui trascorsi dì Spadolini 
dopo che il capo del governo a-
veva «bollato pubblicamente di 
fascismo quegli operai che il 27 
marzo scorso fischiarono Ben­
venuto*. Capanna ha presenta­
to ai giornalisti le copie di nove 
articoli firmati da Giovanni 
Spadolini sulla rivista fiorenti­
na «Italia e civiltà* nella prima 
metà del 1944, quando cioè 
Spadolini aveva 19 anni. 

«Il contenuto degli scritti — 
ha detto Capanna — dimostra 
nell'autore una fede incrollabi­
le nel fascismo*. Il leader di Dp 
ha poi esibito una serie di cita­
zioni che comproverebbero «il 
più profondo disprezzo per gli 
ideali del parlamentarismo e 
della democrazìa*. 

Capanna ha annunciato che 
Dp ha già inviato una lettera al 
presidente della Repubblica, e 
sta provvedendo a fornire la 
documentazione raccolta all' 
Anpi e alle forze politiche e sin­
dacali. 

La prima sessione del nuovo Consiglio nazionale del partito 

ggi Piccoli sarà eletto presidente de 
Sarà nominata anche la Direzione - Scotti probabile vicesegretario - Confermato: il gruppo PAF il più forte 

ROMA — Oggi il Consiglio 
nazionale democristiano e-
leggerà Piccoli presidente 
del partito. Prowederà poi 
all'elezione della nuova Di­
rezione e nominerà l'animi-
nistfàtoFé (che 5*1* forse il 
senatore Tonutti). 

Nessuno di questi passag­
gi dovrebbe porre al nuovo 
segretario politico De Mita 
problemi rilevanti. Tra i 196 
consiglieri nazionali della 
DC gli è infatti assicurata 
una confortevole maggio­
ranza di centro-sinistra: a-
rea zaccagnlniana, più area 
centrale (o PAF, come si è co­
minciato a dire). 72 consi­

glieri appartengono al PAF, 
cioè sono seguaci o di An-
dreotti — che ha il gruppo 
più consistente — o di Fan-
fani, o dì Piccoli. La percen­
tuale è del 36,7 per cento. 68 
appartengono alla nuova de­
stra, che fa capo a Forlani, 
Bisaglia e Donat Cattln. 56 
alla sinistra zaccagnlniana. 

Nella Direzione democri­
stiana dodici posti dovrebbe­
ro toccare al centro, undici 
alla destra e nove agli zacca-
gninlani. L'Ufficio politico 
sarà composto da undici di­
rigenti del partito, e tra que­
sti saranno l capi storici co­
me Andreottl e Fanfani. Ieri 

sera De Mita ne ha discusso 
a lungo con i massimi espo­
nenti dell'«area> di centro. 
Per i vicesegretari del partito 
circolano gli stessi nomi del 
giorni scorsi, anche se non si 
S Ì ancora se i vicesegretari 
saranno uno, due o tre. Non è 
da ora che si dice che 11 nu­
mero due del partito dovreb­
be essere 11 ministro Scotti, 
esponente del gruppo che fa 
capo ad Andreottl e nello 
stesso tempo u o m o vicino a 
De Mita anche per le comuni 
esperienze politiche. A Scot­
ti, se 1 vicesegretari saranno 
due, dovrebbe affiancarsi il 
fanfanlano Bubblco. 

Per quanto riguarda la Di­
rezione democristiana, si 
fanno questi nomi: Piccoli, 
Andreottl, Fanfani, Scotti. 
Gava, Lattanzio, Montemag-
glorl, Scartato, Bosco, «Sub­
bic i . Evangelisti, Lima. 
Quarta (per il PAF); Forlani, 
Bisaglia, Degan, Donat Cat­
tln. Faraguti, Sandro Fonta­
na, Folltni, Spitella, Mazza­
rino, Prandi ni e Mazzotta 
(per la destra); Misasi, Gallo­
ni, Gullotti, Martinazzoli, 
Beici, Cabras, Nlcoletti. Gui 
e Sanese (per gli zaccagni-
nianl). 

Alla viglila del Consiglio 
nazionale de, De Mita ha In­

tanto fatto diffondere il testo 
di un'intervista a «Sorrisi e 
canzoni» con la quale vengo­
n o ribaditi gli argomenti u-
satl In Congresso sul rappor­
to col PSI. I socialisti, egli di-
r«», vanno alla ricerca di con­
sensi comunque sta, senza 
mediare le spinte contra­
stanti. «Ciò rischia di rompe­
re senza costruire; di sfalda­
re equilibri senza crearne di 
nuovi. In una parola: di de­
stabilizzare pericolosamente 
il quadro politico*. De Mita 
ripete di non vedere oggi al­
ternative alla formula di go­
verno basata sul pentaparti­
to. 

IfTTffi 

Quanti miliardi 
ai «maggiori consumi» 
di pochi avventurieri? 
Spett. Unità. 

il senatore Corolla, stando a quanto ha 
riferito la Repubblica del 23 aprile, sostie­
ne che con l'accordo sulle liquidazioni tre­
mila miliardi passeranno in maggior con­
sumi. distraendo così risorse agli investi­
menti. 

Le proccupate previsioni del senatore de­
mocristiano mi portano a ricordare che il 
medesimo, anni addietro, era consigliere di 
amministrazione della 'Columbia» (Com­
pagnia di Assicurazioni fallita scandalosa-

. mente nel 1976, dopo rapinose e scriteriate 
conduzioni) e che il senatore Carollo, anzi­
ché tentare di contrastare le ruberie, trovò 
più prudente rassegnare le dimissioni dall' 
incarico. 

L'attuale presa di posizione, allora, mi 
costringe a domandare al senatore Carollo 
quante decine (e centinaia) di miliardi sono 
'passati (nell'ultratrentennale sistema di 
potere democristiano) ai maggiori consu­
mi" di pochi e privilegiati avventurieri. 
Quante «risorse sono state distratte agli in­
vestimenti» per le miopie e te complicità di 
coloro che dovevano amministrare. 

Vorrei infine trovare la capacità di de­
scrivere. al vicepresidente della Commis­
sione Bilancio del Senato, quale sorte viene 
solitamente riservata ai lavoratori là dove 
le aziende falliscono a causa di delittuose 
fraudolenze. 

CRISTINA MUNARINI 
(Reggio Emilia) 

«Non dovremo mai 
levarci la coppola...» 
Cara Unità, 

ti scrivo di mattina presto prima di anda­
re in piazza per il Primo maggio. Sono me­
ridionale. lavoravo alla Fiat, attualmente 
sono in cassa integrazione. » 

Ho voluto scrivere per rendere omaggio 
al compagno Pio La Torre che così vilmente 
ci hanno ammazzato. Per noi meridionali 
era una delle nostre bandiere, un esempio 
da portare avanti. Adesso vive in noi comu­
nisti: non dovremo mai piegare la testa o 
levarci la coppola davanti a nessuno. 

E a questi mafiosi che sprigionano odio 
verso i compagni perchè sono incorruttibili 
e quindi non facili da addomesticare, dicia­
mo: vili attentatori alla democrazia, non 
passerete, perchè per un comunista che voi 
ammazzate, altre migliaia sventoleranno le 
bandiere rosse. 

Cari compagni, perdonate la mia grafìa: 
penso che avrete capito che sono commosso. 

GIOVANNI D'ONOFRIO 
.'. (Torino) 

Prima domanda a De Mita 
Caro direttore. 

vorrei, per tuo tramite, porre una doman­
da all'ori. Ciriaco De Mila, nuovo segreta-

,. rio della DC. al quale auguro di sapere e 
potere realizzare il proclamato intento di 
rinnovare il suo partito. Gli chiedo: è stato. 
o no. sospeso dalla DC e sostituito come 
sindaco di Giugliano dai consiglieri della 
maggioranza DC. il signor Giuliano Grana­
ta che è andato a visitare Cutolo ad Ascoli 
Piceno, accompagnato da un pezzo grosso 
della nuova camorra? Se ha ancora in tasca 
la tessera della DC e se è ancora sindaco di 
Giugliano, fon. De Mita intende prendere 
provvedimenti, o no? Mi auguro che ponga 
rimedio alla indecente situazione; sarebbe 
un segnale concreto e promettente di rinno­
vamento. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
(Roma) 

Con un chicco si potevano 
prendere due colombi 
Caro direttore. 

con un chicco si potevano prendere due 
colombi. Bene è stata la venuta di Sua San­
tità Giovanni Paolo II a Bologna dopo che a 
Bologna non si era visto un Papa da 125 
anni. 

Ha fatto una bella opera a portare un 
conforto ai famigliari delle 80 vittime della 
bomba alla stazione di Bologna, cui speria­
mo sia toccato il Paradiso, perché erano 
veri innocenti, colpiti dalle brigate nere. 

Però io penso che, approfittando di un 
solo viaggio a Bologna, poteva fare due o-
pere così buone: con un salto su a Marza-
botto a portare qualche preghiera per quel­
le migliaia di morti che ci furono durante la 
guerra di Liberazione, anche loro per mano 
simile a quella della Stazione di Bologna. 

NATALE BETTELLI 
(Nonantola - Modena) 

Con questa politica 
persino il rimedio 
diventa peggio del male 
Cara Unità, 

ho letto sui giornali e sentito alla Tivù 
che l'inflazione è scesa al 15.5 per cento: al 
di sotto, quindi, del -tetto- del 16 per cento 
indicato dal presidente del Consiglio. 

Bene. Ma mi pare che non si parli abba­
stanza del prezzo che questo risultato è co­
stato. I disoccupali sono oltre due milioni e 
ad essi occorre aggiungere alcune centinaia 
di migliaia di lavoratori in cassa integra­
zione. La bilancia dei pagamenti è in ètefì-
cit. 

A questo punto mi pare che l'Italia, per 
ridurre l'inflazione con la politica che fa il 
governo, rassomigli a quel tale che per per­
dere parecchi chili di peso si riduce in con­
dizioni da non stare più in piedi. Peggio il 
rimedio del male. cioè. 

. GIANNI BENO 
(Milano) 

Ma se i loro genitori 
seno de!!o stesso paeiic! 
Cara Unità, 

quando fra Argentina e Inghilterra è 
guerra, da una parte e dall'altra a piangere 
saremo sempre gli stessi. 

Noi meridionali nei due Paesi abbiamo 
molti emigrati e i loro figli sono ora in eia 
adulta. Un mio congiunto vive a Buenos 
Aires dal 1949. Suo figlio ha appena termi» 
nato il servizio militare: sarà stato richia­
malo e trasportato nel mirino delle canno­
nate Inglesi? Una vicina di casa, partito per 

l'Inghilterra negli anni 50 a fare la -serva», 
ha ormai figli adulti. Saranno stati questi a 
sganciare le bombe, oppure ad assaltare 
postazioni sotto il crepitio delle mitraglia­
trici argentine? 

ANTONIO SA VAGLIO 
(Cosenza) 

Si può discutere 
seriamente 
Caro direttore. 

ho letto 5u//'Unità del 13 aprile un'inter­
vista della compagna Vera Vegetti al capo­
gruppo socialista a Strasburgo. Glinne. Le 
sue parole mi sono sembrate molto interes­
santi. tanto che vorrei dire che si può discu­
tere seriamente per creare una grande forza 
di sinistra a livello europeo. 

Questa lettera è stata fatta nove giorni 
dopo perchè io di professione faccio il vac-
caro, con una dozzina di capi, e non ho 
avuto tempo prima. Però so che tu sei stato 
responsabile della commissione Agricoltu­
ra e per questo capisci. 

FILIPPO FEDERICI 
(S. Donato Val di Cornino • Frosinone) 

Un «simplex», no; 
due «duplex», sì 
Cara Unità, 

fra le tante cose che ci amareggiano, si 
aggiunge ora il nuovo e pesante aumento 
del telefono. Per quale servizio poi? Ve ne 
presento subito un esempio. 

Il telefono, data la professione che eser­
cita. è per un mio nipote un ferro del me­
stiere; ed avendo egli cambiato casa, la Sip 
non gli può installare il servizio che fra sei 
mesi. Alle ripetute richieste dell'interessa­
to. è stato risposto che potrà averlo in più 
breve tempo se farà installare... due appa­
recchi duplex nello stesso appartamento! 
Un simplex, no; due duplex, sì. 

Morale: due apparecchi, due spese di in­
stallazione. due canoni di abbonamento: 
tutto sommato un vero e proprio furto sotto 
l'egida della legalità. Come vorrei che un 
funzionario della Sip mi spiegasse questo 
incomprensibile mistero! 

ANGELA CAPATTI SPADONI 
(Milano) 

Alle 4 del mattino 
da Monaco per Bolzano 
e ritorno con «l'Unità»! 
Caro direttore. 

vogliamo dirli come i compagni di Mo­
naco di Baviera hanno risposto all'appello 
per la diffusione dell'Unità, del I' Maggio. 

Per avere il giornate nei tempi necessari, 
ci siamo alzati la mattina presto (alle quat­
tro!) e siamo andati in macchina a prendere 
i giornali a Bolzano. Abbiamo così potuto 
diffonderli tra i nostri emigrati presenti al . 
corteo dei lavoratori tedeschi; poi nei locali 
più frequentati dai nostri connazionali. 

N. S. 
(Monaco-RFT) 

Per Triggiano 
ci sarebbe una soluzione 
Caro direttore, 

nella rubrica -Lettere a//'Unità» si è a-
perto un interessante dibattilo sugli Istituti 
Case Popolari (IACP). Sono intervenuti 
sindacalisti, presidenti degli Istituti ed al­
tri, di Torino. Milano, Genova. Bologna. 
Roma... 

Certo non è intervenuto il presidente de­
gli IACP di Bari, oppure il sindaco di Trig­
giano che guida una Giunta de (18 consi­
glieri su 30) la quale, a tutto oggi, non ha 
provveduto alla consegna di n. 82 alloggi 
popolari ad altrettante famiglie che hanno 
bisogno subito di quelle case, che sono 
pronte da quasi due anni! 

Bisogna rivolgersi al Presidente della 
Repubblica perchè lo faccia lui? 

A mio parere è necessario stabilire tempi 
brevi per legge, sia per la costruzione e sia 
per la consegna degli alloggi popolari. Se 
un sindaco e la Giunta non sono capaci. 
deve poterlo fare una commissione popola­
re di uomini, donne, gente seria ed onesta 
del paese (e ce n'è) che sa chi ha più bisogno 
di una casa. 

PIETRO QUASSIA 
(Triggiano-Bari) 

«Grazie per la possibilità 
che il resto del mondo 
arrivi da me» 
Cara Unità. 

sono naia nel!'ormai lontano 1901 e la 
mia vita non è mai stata semplice. Ho avuto 
da essa qualche gioia e molte tribolazioni: 
da molti anni ormai sono sorda e questo mi 
isola molto dal resto del mondo. Ma — si 
può dire da sempre — ho una convinzione 
precisa che mi guida: io sono e sempre sono 
stata comunista, fin da quando esserlo non 
era facile. Per questo ideale e a causa della 
mia menomazione. l'Unità è tutti i giorni in 
casa mia (nonostante i pochi solai che in 
essa circolano) offrendomi la possibilità 
che il resto del mondo arrivi da me. 

Ho detto che ho avuto anche qualche 
gioia dalla vita: una di queste è stata la 
nascita di un figlio, che ho amato profon­
damente e che ho perso troppo presto a 
causa della stupidità degli uomini. Voglio 
ricordare lui e ringraziare nello stesso tem­
po l'Unità; nel 40* anniversario della morte 
di mio figlio Renato caduto in Jugoslavia, 
sottoscrivo 50 mila lire al mìo giornate. 

LEONILDE CRENNA 
(Sana di Verbania - Novara) 

Non è mai inutile 
richiamarsi al passato 
Cara Unità. 

' «Veniamo da lontano e andiamo lonta­
no...». fu una frase detta dal compagno Pai-
mim Togliatti ~*iri.mm*A\nia acpoererra: 
penso che dovrebbe essere sempre presente 
ai compagni dette attuali generazioni, an­
che dei C'JPP' dirigenti locali: bravi attivi­
sti, pieni d'iniziative, però ben poco si rife­
riscono al passato del mostro Partito, 

La ricchezza politica di questo passalo 
servirebbe invece di spinta per avanzare in 
ogni direzione tra il popolo. Richiamarsi al 
passato e collegarlo in qualsiasi discussio­
ne al presente darebbe risultati concreti. 

PIETRO PAVANIN 
(Lcndinan • Rovigo) 


